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(7)  In base alla terza condizione di cui all'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1060/2009, il regime 
normativo del paese terzo deve impedire alle autorità competenti e ad altre autorità pubbliche di tale paese terzo 
di interferire con il contenuto dei rating creditizi e con le metodologie impiegate. A questo riguardo, la legge vieta 
alla JFSA di interferire con il contenuto dei rating del credito e con le metodologie impiegate. 

(8)  Il quadro giuridico e di vigilanza del Giappone soddisfa ancora le tre condizioni stabilite originariamente 
all'articolo 5, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1060/2009. Tuttavia, il regolamento (UE) n. 462/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3) ha introdotto requisiti supplementari per le agenzie di rating del credito 
registrate nell'Unione, rendendo più rigoroso il regime giuridico e di vigilanza per dette agenzie. I requisiti supple
mentari comprendono norme in materia di prospettive di rating, gestione dei conflitti di interesse, obblighi di 
riservatezza, qualità delle metodologie di rating, presentazione e pubblicazione dei rating del credito. 

(9)  A norma dell'articolo 2, secondo comma, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 462/2013, a decorrere 
dal 1o giugno 2018 si applicano i requisiti supplementari per valutare l'equivalenza dei quadri giuridici e di 
vigilanza dei paesi terzi. 

(10)  In questo contesto, il 13 luglio 2017 la Commissione ha chiesto la consulenza dell'ESMA sull'equivalenza del 
quadro giuridico e di vigilanza, tra gli altri, del Giappone, per quanto concerne i requisiti supplementari 
introdotti dal regolamento (UE) n. 462/2013, nonché la sua valutazione dell'importanza sostanziale di eventuali 
differenze. 

(11)  Nella consulenza tecnica pubblicata il 17 novembre 2017 l'ESMA ha indicato che il quadro giuridico e di 
vigilanza del Giappone relativo alle agenzie di rating del credito comprende disposizioni sufficienti a soddisfare 
i requisiti supplementari introdotti dal regolamento (UE) n. 462/2013. 

(12)  Il regolamento (UE) n. 462/2013 introduce, all'articolo 3, paragrafo 1, lettera w), la definizione di prospettiva di 
rating e il regolamento (CE) n. 1060/2009 adesso estende alle prospettive di rating alcuni requisiti applicabili ai 
rating del credito. Il quadro giuridico e di vigilanza del Giappone riconosce in maniera sostanziale le prospettive 
di rating. Esso considera le prospettive di rating parte dei rating del credito e conferisce alla JFSA il compito di 
monitorare l'adeguatezza delle prospettive di rating unitamente ai rating del credito ad esse associati. 

(13)  Al fine di migliorare la percezione dell'indipendenza delle agenzie di rating del credito rispetto alle entità valutate, 
il regolamento (UE) n. 462/2013, all'articolo 6, paragrafo 4, e agli articoli 6 bis e 6 ter del regolamento (CE) 
n. 1060/2009, estende le norme in materia di conflitti di interesse ai conflitti dovuti agli azionisti o ai soci che 
detengono posizioni significative all'interno dell'agenzia di rating del credito. Il quadro giuridico e di vigilanza del 
Giappone impone alle agenzie di rating del credito di porre in essere misure volte a garantire che le agenzie di 
rating del credito non danneggino gli interessi degli investitori nel processo di determinazione del rating del 
credito, in particolare quando l'entità valutata detiene almeno il 5 % delle azioni dell'agenzia di rating. Inoltre, alle 
agenzie di rating del credito è fatto divieto di fornire un rating qualora abbiano un interesse nell'entità valutata. 

(14)  Il regolamento (UE) n. 462/2013 introduce nuove disposizioni per garantire che le informazioni riservate siano 
utilizzate esclusivamente per fini connessi alle attività di rating del credito e siano protette da frode, furto 
o abuso. A tal fine, l'articolo 10, paragrafo 2 bis, del regolamento (CE) n. 1060/2009 impone alle agenzie di 
rating del credito di trattare tutti i rating del credito, le prospettive di rating e i relativi dati come informazioni 
privilegiate fino al momento della pubblicazione. Il quadro giuridico e di vigilanza del Giappone stabilisce 
requisiti dettagliati per quanto riguarda le misure che le agenzie di rating del credito devono adottare per 
proteggere le informazioni riservate relative agli emittenti. Esiste pertanto un quadro credibile di protezione 
contro l'abuso delle informazioni riservate. 

(15)  Il regolamento (UE) n. 462/2013 mira ad aumentare il livello di trasparenza e qualità delle metodologie di rating. 
Esso introduce nell'allegato I, sezione D, parte I, punto 3, del regolamento (CE) n. 1060/2009 l'obbligo per le 
agenzie di rating del credito di offrire all'entità valutata l'opportunità di indicare eventuali errori materiali prima 
della pubblicazione del rating del credito o della prospettiva di rating. Il quadro giuridico e di vigilanza del 
Giappone impone alle agenzie di rating del credito di stabilire una politica di rating che definisca la metodologia 
per determinare e comunicare i rating del credito. La politica di rating dovrebbe fornire orientamenti e metodi 
volti a consentire all'entità valutata di verificare l'esistenza di eventuali inesattezze nei rating del credito prima 
della loro pubblicazione e di esprimere il suo parere sulla valutazione del rating del credito in un lasso di tempo 
ragionevole. 

(16)  Il regolamento (UE) n. 462/2013 introduce all'articolo 8, paragrafo 5 bis, paragrafo 6, lettere a bis) e a ter), e 
paragrafo 7 del regolamento (CE) n. 1060/2009, salvaguardie che garantiscono che eventuali modifiche alle 
metodologie di rating non le rendano meno rigorose. Analogamente, il quadro giuridico e di vigilanza del 
Giappone prevede che le agenzie di rating del credito dispongano di misure volte a garantire che le informazioni 
utilizzate per determinare i rating del credito siano di qualità sufficiente e che le metodologie di rating siano 
rigorose e sistematiche. 

(3) Regolamento (UE) n. 462/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1060/2009 relativo alle agenzie di rating del credito (GU L 146 del 31.5.2013, pag. 1). 


